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B4-1000, 1001, 1002, 1003, 1004, 1005 e 1006/96

Risoluzione sui minorenni vittime di violenze

Il Parlamento europeo,

- visto il titolo VI del trattato sull'Unione europea, in particolare le disposizioni sulla cooperazione giudiziaria e in materia di polizia nonché la creazione di Europol,

- viste le sue precedenti risoluzioni sui diritti dei bambini e sul traffico di esseri umani,

- vista la dichiarazione e il programma d'azione adottati dal Congresso Mondiale contro lo sfruttamento sessuale dei bambini a fini commerciali, che si è svolto a Stoccolma dal 27 al 31 agosto 1996; 

- vista la Convenzione ONU del 1989 sui diritti del fanciullo,

- vista la Convenzione del Consiglio d'Europa del gennaio 1996 sull'esercizio dei diritti dei fanciulli,

- vista la Convenzione europea dei diritti dell'uomo del 1950,

- vista la dichiarazione del Consiglio del settembre 1996 sullo sfruttamento sessuale dei bambini,

- vista la dichiarazione di Vienna sulla tratta delle donne del 10 e 11 giugno 1996,

- viste le precedenti risoluzioni e dichiarazioni del Consiglio in materia

A. considerando che i bambini sono sacri e che lo sfruttamento sessuale dei bambini è inaccettabile e intollerabile,

B. constatando che il flagello della pedofilia, del traffico di minori e dello sfruttamento sessuale è in crescente sviluppo e si manifesta sotto forma non solo di casi isolati, ma anche di turismo sessuale e di reti transnazionali, caratterizzati da un'estrema violenza,

C. considerando che occorre che le istituzioni dell'Unione europea compiano un riesame dell'efficacia del loro contributo attuale al benessere dei bambini,

1. partecipa al dolore delle famiglie delle vittime e rende omaggio al loro coraggio e alla loro dignità; 

2. ritiene che la lotta contro lo sfruttamento sessuale dei fanciulli debba essere una priorità assoluta per tutti gli Stati, ai cui sforzi deve unirsi l'Unione europea,

3. constata i limiti dell'azione nazionale in materia e di conseguenza rivolge un appello agli Stati membri affinché propongano azioni comuni intese a fissare un quadro giuridico chiaro e coerente che consenta una cooperazione giudiziaria e di polizia capace di smantellare le reti organizzate della prostituzione minorile e vigilino altresì sulla corretta applicazione di tale quadro anche quando gli atti di sfruttamento sessuale sono commessi da propri cittadini in paesi terzi; 

4. chiede l'attuazione di un programma d'azione comunitario globale dotato di mezzi finanziari adeguati, volto a lottare contro i reati a sfondo sessuale nei confronti dei bambini e, in particolare, a contribuire all'attuazione delle azioni auspicate nella dichiarazione di Stoccolma nonché a elaborare strategie globali di prevenzione, di lotta e di repressione in materia di violenza sessuale contro i bambini tanto all'interno quanto all'esterno dell'Unione; 

5. invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri, ognuno nella propria sfera di competenza, a

i) adottare un'azione comune, sulla base dell'articolo K 3 del trattato UE, allo scopo di creare un registro centralizzato dei bambini rapiti o scomparsi, in attesa della conclusione della Convenzione sul sistema europeo d'informazione,

ii) fare in modo che Europol sia posto in grado di assicurare una ricerca attiva dei circuiti criminali attraverso scambi di esperienze e di informazioni specialistiche riguardanti il crimine organizzato soprattutto quello che adesca i bambini; 

iii) potenziare la cooperazione giudiziaria e di polizia in modo da riconoscere e trattare come merita su base identica il flagello della pedofilia sul territorio degli Stati membri e al di fuori di esso,

iv) attuare programmi di formazione di magistrati e di agenti di polizia specializzati nei casi di delinquenza sessuale concernente i minorenni,

v) predisporre un'iniziativa pilota dell'Unione europea con risorse finanziarie adeguate al fine di esaminare, esplorare e prevenire, con la massima urgenza, il fenomeno dello sfruttamento sessuale dei minori e dei maltrattamenti nei confronti dei bambini soprattutto allorché è collegato a circuiti pedofili, a Internet e ad altre forme di tecnologia informatica; 

6. chiede con insistenza alla Commissione di promuovere e sostenere a livello nazionale ed europeo la creazione e il finanziamento di ONG specializzate allo scopo di facilitare il coordinamento della prevenzione e dell'informazione su scala europea; 

7. chiede agli Stati membri dell'Unione di prendere misure urgenti e concrete contro il turismo sessuale, tanto a livello dei paesi di partenza quanto a quello dei paesi di destinazione; 

8. invita tutti gli Stati membri a ratificare e ad applicare la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dei bambini; 

9. chiede che gli Stati membri si accertino che, soprattutto nell'ambito del dialogo strutturato, della cooperazione e del coordinamento con i paesi terzi candidati all'adesione nel settore della lotta contro il traffico e lo sfruttamento dei minorenni costituiscano una priorità, ma anche e soprattutto una chiara esigenza; 

10. chiede alla CIG di incorporare nel futuro trattato rivisto un capitolo contenente norme sui diritti umani dei minori; 

11. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione e ai governi degli Stati membri.
